
MOTORI .RROZZERI. 

ITALIAN/ 
Diventano 
dieci le 
proposte 
della gamma 

I vantaggi 
delle Peugeot 
con la 4x4 
permanente Questa vista laterale della Peugeot 405 Station Wagon Gfl x4 rende bene l'idea dell'eleganza della vettura disegnata in collaborai ione tra il Centro 

stile della Casa francese e la Pinlnfanna. 

La nicchia è piccola ma la 405 
d sta bene con la SW integrale 
La Peugeot Italia ha avviato da noi la commercializ
zazione della 405 Station Wagon GR x4. Questa ver
sione a fazione integrale permanente porta a dieci i 
modelli della gamma 405. La SW GR x4 copre una 
nicchia che prevede piccoli numeri ma che nessuna 
delle grandi case intende lasciare scoperta. La sicu
rezza di marcia con te quattro ruote motrici si avvan
taggia anche su fondi stradali non innevati. 

FERNANDO STRAMBACI 

• 1 Da veicolo tuttofare dei 
tempi passali, le station wagon 
vanno sempre più trasforman
dosi in veicoli che trovano la 
loro principale utilizzazione 
(o quanto meno 6 questa la 
vera •motivazione di acqui
sto») nel tempo libero. Si tratta 
infatti di macchine che sempre 
più assomigliano, per livello di 
finizione inteme e di confort, 
alle berline, dalle quali si diffe
renziano soltanto per la mag
giore capacità di trasportare 
bagagli. Ecco dunque che si 
comprende perche tutte le Ca
se, non soltanto tendono prati
camente a proporre In ogni 
segmento una station wagon, 
ma arrivano addirittura ad of
frirne un'intera gamma. 

Si veda il caso della Peugeot 
40S. La casa francese aveva già 
a listino in Italia nove station 
wagon 405 — sei delle quali 
con motori benzina da ISSO a 
1905 ce e tre con motori Diesel 
(due con motore di 1769 ce 
sovraUmeniato con turboconv -
pressore e una con motore 
aspiralo di I90S ce) — e cio
nonostante amplia- ancora- la 
gamma. Dalla scorsa settima
na, infatti, e disponibile la 405 
Station Wagon GR x4, che ha 
la sua caratterizzazione nella 
trazione integrale permanente. 

La comparsa sul mercato di 
questa macchina £ la confer
ma di come ormai tutti 1 co
struttori mirino a non lasciar 
scoperte •nicchie* di sorta. Ba
sti considerare che le previsio
ni di vendita per quest'anno 
nel settore delle •Integrali» di 
questo tipo non vanno In Italia 
oltre le 1500 unita tra berline e 
station wagon delle varie mar
che (a rallentare quella che 
poteva sembrare una moda 
travolgente ha concorso la 
quasi totale assenza di neve 
sulle nostre strade) per capire 
che davvero le case non vo
gliono lasciare spazi vuoti. 
Tant'é che la Peugeot annun
cia, per un futuro non lontano, 
anche una versione x4 della 
ammiraglia 605. 

La trazione integrale perma
nente, si ricorda alla Peugeot 
Italia, rappresenta un eccezio
nale elemento di sicurezza 
nella guida e ciò giustifica lar
gamente l'acquisto di una 405 
SW GR x4, offerta a 28.050.000 
lire Iva inclusa, franco conces
sionario. 

In effetti la guida con la tra
zione permanente è molto più 
sicura e se un problema crea 
(a parte il maggior costo di 
una macchina a trazione tota
le rispetto a quello di una mac
china a trazione soltanto ante
riore o soltanto posteriore) è 
quello dell'imbarazzo che si 
può provare, specie in curva, 
passando da una 4x4 ad una 
2x4. 

Il sistema di trazione perma
nente adottato per la 405 SW 
GR x4 si avvale di un differen
ziale anteriore a riduzione epi-
cicloidale, di un differenziale 
centrale e di uno posteriore 
provvisti di dispositivo di bloc
caggio elettromeccanico (co
mandato da un interruttore 
sulla plancia) che si disinnesta 
automaticamente quando la 
velocita della vettura supera i 
25 km/h. La ripartizione della 
coppia motrice tra l'asse ante
riore e quello posteriore è del 

! 53edel47percento. . • 

Interessante, in questo nuo
vo modello, anche la sospen
sione posteriore a ruote Indi
pendenti, di tipo idropneuma
tico, con correttore automati
co dell'assetto. Può venire utile 
anche la possibilità di regola
zione del retrotreno sulla posi

zione di massima altezza (7 
cm in più), ottenibile attraver
so un comando idraulico po
sto nel vano bagagli. 

Alimentato da un carburato
re doppio corpo, il motore del
la 405 SW x4 ha una cilindrata 
di 1905 ce ed eroga una poten
za massima di 110 cv a 6.000 
giri ed una coppia di 16,5 kgm 
a 3.000 giri. Ciò consente, a 
parte una velocità massima di 
180 km/h, accelerazioni molto 
buone per una station wagon: 
12,4 secondi per passare da 0 
a 100 km/h. (consumi indicati 
dalla casa sono più che accet
tabili e consentono media
mente percorrenze sugli 11,6 
chilometri/litro. Ciò, tra l'altro, 
con un serbatoio di 70 litri, 
consente un'autonomia di ol
tre 800 chilometri. 

Tra i punti forti della 405 SW 
x4, oltre alla linea — realizza
ta, com'è ormai consuetudine 

- per le Peugeot, in collabora
zione con la Plninfarina (che 
aveva mandato avanti di pari 
passo il disegnò della berlina e 

' della familiare) — c'è l'ecce-
zipnale offerta di accessori di 
serie, che riduce a quattro le 
opzioni (dispositivo antibloc
caggio ABR. condizionatore, 
tetto apribile a comando elet
trico, vernice metallizzata) e la 
grande capacità di trasporto 
bagagli, che può variare da 
425 a 1640 litri. La vettura, che 
e lunga 440 cm, haun passo di 
267 cm. 

Dopo aver provato la 405 
SW x4, resta da segnalare un 
piccolo neo: l'assenza della 
maniglia superiore di appiglio 
peri passeggeri. 

Tre versioni della nuova «ammiraglia» Peugeot 605. 

Sono già sei le versioni 
della nuova Peugeot 605 
^ammiraglia» del leone 
• 1 In contemporanea con il lancio della 405 
Sw GR x4, la Peugeot ha avviato da noi la com
mercializzazione della 605. Per la gamma ita
liana dell'ammiraglia della Casa del leone (ne 
abbiamo abbondantemente parlato), sono 
previsti tre motori a benzina e uno turbodiesel. 
Per 1 diversi livelli di equipaggiamento, le ver
sioni sono sei e diventeranno sette in autunno, 
quando sarà messa in vendita la 605 automati
ca. 

Il modello «base» « la 605 SVI, offerta a 
34.220.000 lire (Iva inclusa, franco concessio
nario) . Il suo 4 cilindri di 1998 ce eroga 130 cv 
di potenza e 18,2 kgm di coppia e le consente ' 
di raggiungere 1 203 orari. In versione -Plus» 
(cerchi in lega, interno in cuoio, dispositivo 
antibloccagglo ABR) costa 40.320.000 lire. Le 
due versioni sono anche disponibili con cala- . 
lizzatore. In questo caso il motore eroga 122 cv 
e 17,5kgm. 199km/hlave)ocitàmassima. , 

Catalizzatore di serie per lo versione al top di 
gamma, la 605 SV 24, che utilizza un 6 cilindri 
a V di 3 litri a 24 valvole. 20 ) w la potenza, 26.5 
kgm la coppia, 235 km/h la velocità massima. 
Accessoriatissima, - queftn - 605 - costa 
63.115.000 lire; ' 

Disponibile in due versioni di equipaggia
mento (come la SVI), la SC5 SVdt monta un 
Diesel 4 cilindri di 2088 ce con tre valvole per 
cilindro e turbocompressore. 1 lOcv la potenza 
e 25,3 kgm la coppia. 192 km/h la velocita di 
punta. La SVdt costa 36.2.Ì0.000 lire, la SVdt 
•Plus» costa 42.320 000 lire. 

Nelle previsioni della Peugeot Italia le vendi
te della 605 nel nostro Paese potrebbero arriva
re a 3 mila unità nel 1990 pur salire a 5 mila nel 
1991. Di queste il 30 percento potrebbe essere 
rappresentato dalle Diesel, che vengono ac
creditate di un record: oltn' 15 km con un litro 
di gasolio alla velocità cosunu» di 120 km ora
ri-

NAUTICA 
GIANNIBOSCOLO 

Le modifiche 
al redditometro 

• i A sci anni dall ì sua intro
duzione, il decreto del ministe
ro delle Finanze eh : ha istitui
to ncll'83 il cosiddetto reddito-
metro, meccanismo liscale per 
determinare induttivamente il 
reddito Individuale, è stato 
modificato. Il concilio chiave 
rimane imperniato Milla dispo
nibilità di alcuni beni, conside
rati veri e propri ir dici di ric
chezza: aerei, imb. «razioni a 
vela o motore, cavilli da cor
sa... L'utilizzo di questi beni, 
nelle valutazioni drl legislato
re, corrisponderebbe ad un 
certa capacità iir.positiva del 
contribuente. La f.ne dell'89 
ha portato una novità impor
tante: un decreto ministeriale 
ha modificato il «redditometro 
nautico». 

Si tratta di alcune modifiche 
che vorrebbero eliminare in
congnienze e squilibri provo
cati dal vecchio meccanismo. 
Fino all'anno scorso, infatti, 
un'auto gran turismo, nuova 
fiammante, per f<in» un esem
pio, del valore commerciale di 
300 milioni, faceva presumere 
un reddito di qunsi 1.19 milioni. 
Il possesso di una virochia bar
ca a vela del valoie di 30 milio
ni presupponeva invece un 

VELA 

reddito di 58 milioni. Non sol
tanto. La vetustà dell'auto 
comportava riduzioni, mentre 
per la barca non veniva presa 
in considerazione alcuna di
minuzione di valore dovuto al
l'invecchiamento. 

Il nuovo redditometro intro
duce, invece, il criterio dell'in
vecchiamento anche per le 
barche, prevedendo una dimi
nuzioni» del 5 percento l'anno 
(fino ad un massimo del 40 
per certo) a partire dal secon
do anno successivo a quello 
della prima immatricolazione. 

Con le tabelle pubblicate 
sulla «Gazzetta ufficiale», che 
riportiamo qui sotto, se siete 
proprietari di un'imbarcazione 
potrete calcolano quale sia se
condo il Fisco il vostro reddito 
presunto. 

Facciamo un esempio. Siete 
possessori di una barca a vela 
di 9 metri, immatricolata 
nell'87 II vostro indice è 8.052 
che diminuito del lOper cento 
(5 per cento ogni anno e per
tanto 8.052 meno 805) fa 
7.147 e he moltiplicato per 900, 
1 cm di lunghezza della vostra 
barca, e poi per il coefficiente 
3, fa un totale di 19.296.S00 lire 
di reddito presunto. 

«Carrozzeria 
italiana»: 
una rivista 
o un libro? 

Giorgio Nada Editore ha dato alle stampe il primo numero 
di «Carrozzeria italiana» (nella foto la copertina), che si 
presenta come periodico ufficiale del Gruppo carrozzieri 
dell'Anfia. Dall.» numerazione parrebbe trattami di una 
nuova rivista (il suo prezzo è di 25.000 lire), ma potrebbe 
preludere all'uscita di una serie di volumi monografici. Co
munque in questo si racconta (in italiano e in inglese e 
con belle illustr.izionl) di tutti i carrozzien italiani in attivi
tà, si fa la storia delle aziende e dei loro prodotti. Venti no
mi, da Bertone i Zagato, che hanno reso celebre iroeslgn 
italiano. Una pubblicazione per appassionati dell'automo
bile. 

«Purimax» 
e l'aria 
inquinata 
non entra 

La Diavia di Molinella, azienda ben nota per i suoi climatiz
zatoti ed impianti di condizionamento per auto, ha presen
tato al recente Salone dell'automobile di Tonno un nuovo 
interessante disixssitivo (nella foto). Si tratta del •Purimax», 
un sistema elettronico che consente di impedire l'ingresso 
all'interno dell'abitacolo dell'aria inquinata e che si pre
senta come un accessorio del condizionatore, anche se 
può essere montato su qualsiasi autoveicolo dotato di di
spositivo di ricircolo dell'aria. •Purimax», infatti, sostengo
no alla Diavia, £ capace di 'sentire» la presenza all'esterno 
di agenti inquinanti quali CO, S02 e NOx e di disporre oltre 
certi livelli la chiusura automatica df>l!e prese d'aria ester
na, evitando che si inquini l'aria dell'abitacolo. 
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IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Un incidente con 
la «targa prova» 

• I Un veicolo regolarmente 
.is! icurato per la responsabili-
la civile viene consegnato dal 
proprietario ad un'officina per-
< h i provveda ad effettuare del
le riparazioni. 11 titolare della 
Messa, dovendo verificare l'ef-
licienza del veicolo, appone 
sullo stesso una targa prova e 
lo mette in clrcol.izione. Du
rante la marcia si scontra con 
,>ltio veicolo al qu.ile produce 
danni rilevanti. Ch i deve prov-
'.•edere al risarcimento dei dan
ni? L'assicuratore elei veicolo o 
l'assicuratore della targa pro-
'iia?' . i. » 
- • I)e| problema si è occupato 
il Tribunale di-Roma (seni 16 . 
inaggio 1988, n. 6169) il quale 
I la stabilito che tale obbligo in
combe all'assicuratore della 
larga prova e che questo non 
puO ne ritenersi co.issicuratore 
dell'assicurazione del veicolo, 
né coobbligato con l'altro. Lo 
.'.tesso deve lar fronte ai suoi 
obblighi contratto,ili da solo, 
risarcendo al leso il danno pa-
lito. • 

Premesso infatti che il veico
lo circolava nel pieno rispetto 
delle norme dettate dall'art. 63 
>lel Codice ddla strada (circo

lazione a scopo di prova tecni
ca o a scopo di dimostrazione 
per la vendita), il Tribunale di 
Roma ha ritenuto che «la circo
lazione con targa prova costi
tuisce una fattispecie affatto ti
pica e speciale cui corrispon
de - parimenti tipica e speciale 
- la garanzia assicurativa. Il le
gislatore ha fatto corrisponde
re ad un fenomeno speciale 
dunque, di circolazione stra
dale, una altrettanto speciale 
ipotesi di contratto assicurati
vo». 

Pertanto, se il veicolo circola 
a scopo di prova tecnica o di 
dimostrazione per la vendita e 
ciò avviene con l'apposizione 
a tergo della targa piova, è 
questa assicurazione che deve 
menerei valida ed operante e 
non l'altra contratta, sia pure 
obbligatoriamente, dal pro
prietario del veicolo in appli
cazione della Legge 990/69. 

Il leso, quindi, non dovrà 
convenire in giudizio l'assicu
ratore del veicolo, ma soltanto 
quello della targa prova, rima
nendo i due contratti estranei 
l'uno all'altro nel modo più as
soluto. 

La Piaggio ha messo 
in commercio la versione elettrica 

L'Ape silenziosa 
Dopo averne distribuito 200 unità a enti pubblici, 
aziende municipalizzate e grandi complessi indu
striali, la Piaggio ha messo in commercio l'Ape 
Elettrico. Il suo prezzo, attualmente, è piuttosto 
elevato, ma questo veicolo si impone per le sue 
caratteristiche antinquinanti, l'economicità di eser
cizio e le soddisfacenti prestazioni L'Ape Elettrico 
è già disponibile in cinque diverse versioni. 
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La Ramm ha 
delle versioni 

tornilo le batterie per l'Ape a trazione elettrica. In alto una 
dell'Ape Elettrico che la Piaggio ha messo in commercio. 

m Nel campo del trasporto 
leggero l'Ape è sicuramente II 
veicolo più diffuso. In quaran
tanni la Piaggio ne ha prodot
te circa 1.200.000 unita, di cui 
oltre 400 mila sono state 
esportate. Si calcola che siano 
circa 400 mila gli Ape con mo
tore termico attualmente in cir
colazione e possono dunque 
sembrare poca cosa i 200 Ape 
Elettrico che la Piaggio ha già 
distribuito a enti pubblici, 
aziende municipalizzate e 
grandi complessi industriali. 
Eppure l'Ape Elettrico può rap
presentare un importante con
tributo alla salvaguardia del
l'ambiente e alla ricerca di fon
ti energetiche alternative. -' 

La Piaggio ne è tanto con
vinta che. dopo averlo presen
tato ufficialmente alla recente 
Fiera «SEP Pollution Citta e 
Ambiente» di Padova, ne ha 
avviato la commercializzazio
ne. Cosi, a fianco dei 33 mo
delli di serie e ai circa 100 mo
delli in allestimento speciale 
dell'Ape con motore termico 
già offerti dalla Piaggio, s! ag
giunge ora questo Ape Elettri

co proposto in cinque versioni: 
pianale, furgone, pianale ribal
tabile, furgoni: per nettezza ur
bana ribaltabile e mototclaio 
con gruppo ribaltabile. 

Il prezzo, indicativo perchè 
si riferisce ad una produzione 
ancora limiUta, e di 13 milioni 
di lire (franco fabbrica ed Iva 
esclusa) ne la versione furgo
ne e 12.500 000 lire nella ver
sione pianale, al quale vanno 
aggiunti 3..2CÌH.OOO lire per una 
serie di battine. 1.050.000 lire 
per il carici batterie e 420 mila 
lire per il carrello estrazione 
batterle. Come si vede, si tratta 
di una somma non indifferen
te, che va pero considerata te
nendo conto, oltre che dei 
vantaggi dal punto di vista eco
logico (l'Ape Elettrico non In
quina e non la rumore) anche 
di quelli dal punto di vista eco
nomico. L'Ape Elettrico richie
de infatti un consumo di ener
gia elettrici di 250 Watt/ora al 
chilometro, il che significa che 
al costo di 170 lire per Kilowat-
t/ora (considerando l'attuale 
tarlila massima per l'utenza 
privata) la spesa per chilome
tro percorso e di sole 42 lire. 

L'Ape Elettrico < mosso da 
un motore elettrice a corrente 
continua con regolatore elet
tronico di veloci:.!.. La trasmis
sione dal motore alle ruote po
steriori avviene atuaverso un 
riduttore ad ingranaggi con dif
ferenziale incorporato. La po
tenza erogata e di 11 cv a 2400 
giri/minuto. L'alimentazione è 
assicurata da un «set» di 12 bat
terie di 6 Volt eiaicu na, rapida
mente asportabile per consen
tirne l'ispezione o la sostituzio
ne. La ricarica è effettuabile in 
8/10 ore. 

Questo veicolo sembra offri
re, oltre a quelli .li quali si è ac
cennalo. 1 seguenti vantaggi: 
semplicità di guidi e comodità 
d'uso, per l'assiinza dei co
mandi frizione e cambio e per 
il fatto che ad o:;n arresto del 
veicolo il motore si spegne e 
non consuma; accettabili doti 
di accelerazione (100 metri 
con partenza ds fermo in 13 
secondi) e di velocita massi
ma (45 km/h); buona portata 
utile (da 402 a 315 kg. secon
do le versioni); autonomia di 
90 chilometri su percorso con
tinuativo e di 50 hm su percor
so urbano, larj?i mente suffi
ciente per le esigenze di mol
tissimi tipi di servalo; possibili
tà di essere utilizzato anche in 
ambienti chiusi. 

L'Ape Elettrico « lungo 3.290 
mm ed è largo 1A 80; il suo pe
so a vuoto va dai;li 840 kg del 
mototelaio ai 962 kg del furgo
ne per nettezza wbana. 

Citroen 

Una nuova serie 
speciale della 
BX: la «Club» 

watt ILa Citroen Italia ha proposto n questi gior
ni sul nostro mercato una nuova ;«ne speciale 
della BX. Si tratta della BX Club, ofl->rt a, Iva com
presa, a 13.715.000 lire. 

Questa serie segue al lancio delle serie Lea
der, Vip, Palmares, Halley, che non. paco hanno 
contribuito al successo del modello che dal 
1983 ad oggi è stato venduto in Italia in 143 mila 
esemplari. 

La Club ha, naturalmente, in comune con le 
altre BX le sospensioni idropneumatche, il ser
vofreno, i (reni a disco sulle qualtro mote e tutte 
le altre caratteristiche meccaniche e di confort 
che hanno fatto la fortuna del modello già pro
dotto in 1.840.000 esemplari. 

La BX Club (nella foto) è proposta con una 
motorizzazione (serie TU) di 1124 oc. Il cambio 
è a cinque marce. La velocità massima è di 154 
km/h. I consumi, come ricorda la Citroen Italia, 
sono molto contenuti; tanto per Lire un esem
plo: 6,3 litri per 100 km ai 90 orari costanti. 

La Club è equipaggiata, di seri':, dei vetri az
zurrati, del tergilunotto posteriore ed è offerta in 
due colori di vernice metallizzai: : gris perle e 
grisaxinite. 

Ovviamente questa serie speciale eredita dal
le BX della gamma '90 le nuove luci posteriori 
fumee, I profili laterali ed una migliore insono
rizzazione. 

lancia 
Personalizzata 
I>er i giovani 
la Delta 1300 

• • Elegante e compatta quattro porte dal tem
peramento sportivo, la Delta ha progressiva
mente accresciuto il suo richiamo nei confronti 
di'l pubblico più giovane. Proprio per soddisfare 
i igusti di questa fascia di clienti, la Lancia ha 
preparalo una versione speciale della Delta con 
motorizzazione 1300, che si distingue per falle-
si mento vivace e per un interessante controva
lore. Il prezzo della Delta «personalizzata» è sta
to infatti fissato in 16.610.020 lire, chiavi in ma
no. 

Esternamente, questa versione (nella foto) si 
distingue per il colore della carrozzeria rosso o 
bianco, con doppio filetto adesivo sulla fianca
ta, per il secondo specchio retrovisore estemo, 
le minigonne con la scritta »1300>, le comici e i 
montanti verniciali in nero opaco. 

All'interno: rivestimenti in specifico tessuto di 
colore blu elettrico, volante sportivo a tre razze 
con corona rivestita in pelle, strumentazione 
completa di contagiri e orologio digitale, chiu
sura delle porte centralizzata. 

Ricordiamo che il motore di questa Delta è il 
brillante quattro cilindri con albero a camme in 
testa di 1301 ce, che eroga una potenza massi-
nr a di 76 cv a 5.800 giri e una coppia massima Ji 
10.4 kgm a 3400 giri. La Delta 131)0 raggiunge i 
1 '33 km/h e accelera da 0 a 100 km/h in 143 se
condi. 

12 l'Unità 
Lunedì 
14 maggio 1990 
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